C I T T A'   D I   C A I A Z Z O

Provincia di Caserta

R  E  G  O  L  A  M  E  N  T  O

CONSULTA DEI GIOVANI

Art. 1

CONSULTA DEI GIOVANI


La Consulta dei giovani, istituita dall'art. 18, comma 4, dello Statuto del Comune di Caiazzo, ai sensi dell'art. 8 del d.Lgs. n. 267/2000, è un organismo di partecipazione alla vita ed alle istituzioni democratiche che assicura ai giovani le condizioni per intervenire direttamente nei confronti degli Organi elettivi comunali, contribuendo con le loro proposte e con i loro pareri alla fase di impostazione delle decisioni  che questi dovranno assumere su temi di interesse giovanile relativi alla programmazione dell'attività rilevante per la comunità.


Il presente Regolamento definisce i principi programmatici, i compiti e le modalità di elezione degli Organi sociali della Consulta dei giovani, la quale svolge le proprie funzioni in modo libero ed autonomo.


La sede della Consulta dei giovani è costituita da ambienti individuati dalla Giunta, sentita la competente Commissione consiliare "Forum Giovani".

Art. 2

PRINCIPI PROGRAMMATICI


La Consulta dei giovani concorre a promuovere: 

1) Il pieno sviluppo della persona umana attraverso iniziative volte a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano la libertà e l'uguaglianza dei cittadini;

2) l'effettiva partecipazione di tutti i cittadini all'organizzazione politica, economica, sociale e culturale del Paese;  

3) la difesa dei principi democratici e delle libertà civili, individuali e collettive;

4) l'educazione civica dei cittadini;

5) l'affermazione dei diritti dell'uomo;

6) la diffusione della cultura della pace, della solidarietà e della pari opportunità tra uomo e donna;

Art. 3

POTERI DELLA CONSULTA


La Consulta dei Giovani:

1) Esprime pareri sulle iniziative del Sindaco del Comune di Caiazzo rivolte ai giovani;

2) Avanza proposte al Sindaco e ad altri Enti pubblici, partecipando attivamente alle forme decentrate di gestione democratica del potere locale e collaborando con le Consulte istituite ai sensi degli artt. 15, 15/bis, 16, 17 e 18 dello Statuto del Comune di Caiazzo;

3) Favorisce tutte le iniziative tendenti a sviluppare la coscienza civica dei giovani al fine di garantire l'effettiva partecipazione degli stessi alla vita politico-amministrativa della città;

4) Organizza, d’intesa con il Sindaco e/o il Consigliere delegato, fatta eccezione per quanto previsto al successivo comma, iniziative ed attività culturali, sportive, turistiche, ecologiche, sociali e ricreative idonee a soddisfare le esigenze di conoscenza, di svago e di riposo dei giovani e dei cittadini;

5) Organizza e gestisce autonomamente piccole iniziative e/o manifestazioni comportanti impegni di spesa non superiori ad € 2.000,00=

6) Interagisc con le Associazioni e le forze sociali presenti sul territorio del Comune per promuovere lo sviluppo psico-fisico dei giovani;

7) Intrattiene, attraverso i rapporti di gemellaggio organizzati dal Comune, relazioni culturali e sociali con altre organizzazioni giovanili dei Comuni dei Paesi esteri, comunitari ed extracomunitari, al fine di perseguire la cooperazione e lo sviluppo tra i popoli;

8) Gestisce i servizi all'interno del Centro Sociale in collaborazione con il Comune;

9) Coordinare le iniziative promosse dal Comune con quelle delle Associazioni all'interno del Centro Sociale;

10) Propone argomenti da porre all'ordine del giorno della Giunta e del Consiglio Comunale;

11) Diffonde con mezzi idonei le attività della Consulta.

Art. 4

CARTA GIOVANI


I giovani, compresi tra l'età di 16 anni compiuti ed i 24 anni non compiuti, possono richiedere 'Carta Giovani', non trasferibile, la quale dà diritto a:

1) accedere ai locali della Consulta;

2) usufruire di sconti ed agevolazioni in occasione di manifestazione ed iniziative organizzate dal Comune o dalla stessa Consulta;

3) usufruire a prezzi ridotti di servizi organizzati dal Comune determinati dalla Giunta o dal Consiglio Comunale;


Il costo della “Carta Giovani” è determinato in € 20,00= ed è aggiornabile annualmente dalla Giunta Comunale. I proventi della “Carta Giovani” affluiscono direttamente sul Capitolo della Consulta.

Art. 5



DISPONIBILITA' FINANZIARIA DELLA CONSULTA


Ogni anno l'Amministrazione Comunale, nell'atto di approvare il bilancio preventivo assegna al capitolo denominato "CONSULTA DEI GIOVANI" una somma non inferiore ad €.5.000,00=.

Parimenti in corso di esercizio, previa apposita variazione di bilancio, è possibile assicurare ulteriori interventi per le necessità particolari di cui appresso.

Tutte le somme iscritte al capitolo di bilancio "Consulta dei Giovani" possono essere utilizzate solo per il finanziamento delle iniziative e delle attività programmate dalla Consulta stessa.

Gli oneri derivanti dal fitto locali, pulizia, consumo energia elettrica, riscaldamento, nonché l'eventuale manutenzione ordinaria saranno imputati su apposito capitolo di bilancio comunale.

Le relative procedure di affidamento della locazione e dei servizi anzidetti saranno assicurate a cura dei competenti Uffici comunali nelle modalità e forme previste dai Regolamenti e dalle leggi vigenti in materia.

E’ istituito un fondo economato di € 1.000,00=. La contabilità sarà tenuta a cura del Presidente della Consulta con apposito registro. Ogni spesa non può essere superiore ad €.100,00= e dovrà essere registrata e documentata; a fine esercizio finanziario, tutte le spese dovranno essere rendicontate al Comune, nel rispetto delle procedure già previste nello Statuto e nei Regolamenti vigenti per l'Ente ed in conformità alle altre disposizioni regolanti la materia.

All'inizio dell'esercizio finanziario, il Responsabile dell'Ufficio Ragioneria, su disposizioni impartite dal Sindaco, provvederà ad assegnare la somma di € 1.000,00= al Presidente della Consulta.
Art. 6

ORGANI DELLA CONSULTA DEI GIOVANI


Sono Organi della Consulta:

a) Il Consiglio;

b) Il Presidente;

c) Il Direttivo dei Responsabili dei Settori di attività;

d) Il Vice Presidente.

Art. 7

ELEZIONE DEL CONSIGLIO DELLA CONSULTA


Il Consiglio della Consulta dei giovani è composto di 16 Consiglieri eletti con rappresentanza proporzionale a scrutinio di lista, fra i giovani di età compiuta tra i 16 anni compiuti ed i 24 anni non compiuti, residenti nel Comune da non meno di sei mesi antecedenti alla data fissata per l'elezione del Consiglio stesso.


Le liste dei candidati devono comprendere un numero di nominativi non superiore a 16 e non inferiore a 5.


I giovani concorrono all'elezione di ogni consigliere, votando per una lista, e possono esprimere una sola preferenza per un candidato compreso nella lista votata.


Per l'assegnazione dei seggi a ciascuna lista si segue il metodo di Hondt e cioè si divide la cifra elettorale di ciascuna lista (somma dei voti validi riportati dalla lista) successivamente per 1,2,3,4,. sino alla concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere e, quindi, si scelgono fra i quozienti ottenuti i più alti, in numero pari a quello dei candidati da eleggere, disponendoli in ordine decrescente. Ciascuna lista avrà tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. Quindi si forma la graduatoria dei candidati di ciascuna lista in base alle rispettive cifre individuali (cifra di lista più voti di preferenza). Ogni ripartizione per frazione è esclusa.


A tal fine, entro il 10 ottobre, il Presidente uscente, o in sua mancanza il sindaco, fissa la data di elezione del Consiglio della Consulta che deve coincidere con la penultima domenica del mese di novembre.


Le liste dei candidati devono essere presentate entro le ore 18,00 del giorno 25 del mese di ottobre, se festivo il giorno seguente, unitamente ai contrassegni e sottoscritte da almeno tre giovani elettori.


Il 1° novembre saranno affisse le liste presentate mediante manifesti pubblici ed inizierà la campagna elettorale la quale terminerà alle ore 24 del giorno di venerdì antecedente la domenica giorno di votazione. Per lo svolgimento della campagna elettorale saranno applicate le norme di cui agli artt. 28,29 e 30 della legge 25.3.1993 n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni.


Le citate modalità e procedure saranno pubblicizzate mediante pubblico manifesto a firma del Presidente o, in mancanza, del Sindaco.

Art. 8

FUNZIONI DEL CONSIGLIO DELLA CONSULTA


Il Consiglio della Consulta è convocato in seduta ordinaria e straordinaria. Il Consiglio è convocato dal Presidente, mediante un avviso scritto che deve indicare l'ordine del giorno del Consiglio e deve essere affisso presso l'Ufficio che cura il Settore Politiche Giovanili, la sede della Consulta e l'Albo Pretorio.


L'affissione e convocazione devono avvenire almeno dieci giorni prima della data del Consiglio in seduta ordinaria e da almeno cinque giorni prima della data del Consiglio in seduta straordinaria.


La seduta ordinaria del Consiglio viene convocata ogni anno entro il 20 del mese di dicembre per:

1) determinare le linee generali del programma di attività per l'anno sociale successivo che coincide con l'anno solare;

2) approvare, a maggioranza assoluta, il bilancio di previsione del Consiglio impegnando il 70% delle risorse per le attività programmate e per il "Settori di attività" ed il restante 30% delle risorse per ulteriori attività dal svolgere durante l'anno; per le attività programmate non è possibile stanziare più di 1/3 delle risorse per ogni singolo settore di attività.


Quando la seduta ordinaria del Consiglio non viene convocata vi provvede il Sindaco.


La seduta straordinaria del Consiglio è convocata:

1) tutte le volte che il Presidente o il Sindaco lo reputino necessario;

2) allorchè ne faccia richiesta almeno 1/5 dei Consiglieri.

Il Consiglio dovrà avere luogo entro 15 giorni dalla data in cui viene richiesto.


Alle riunioni del Consiglio sono invitati anche i rappresentanti di Istituto e di Distretto degli studenti delle Scuole Medie Superiori, i quali possono partecipare ai lavori del Consiglio senza diritto di voto. 


Il Consiglio dovrà riunirsi almeno una volta ogni due mesi. In caso di mancata convocazione il Sindaco provvederà alla convocazione del Consiglio nel rispetto del numero minimo di riunioni annuali.


Il Consiglio:

1) elegge il Presidente;

2) elegge Il Direttivo dei Responsabili dei Settori di attività;

3) delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale;

4) presenta proposte, istanze, petizioni al Presidente, al Sindaco, alla Giunta, al Consiglio Comunale e ad altri Enti pubblici;

5) approva i programmi dei Settori di attività;

6) chiede alla Giunta Comunale il finanziamento delle proprie iniziative, nei limiti fissati dal bilancio previsionale del Consiglio della Consulta; la Giunta può fare una controproposta al Consiglio della Consulta, ma nel caso in cui quest'ultimo confermi la propria decisione la Giunta deve dare attuazione alle iniziative proposte;

7) esprime i pareri richiesti dal Sindaco con una relazione illustrativa delle motivazioni entro dieci giorni dalla data in cui perviene la richiesta del Sindaco;

9) può invitare alle sue riunioni i Capigruppo Consiliari;

10) può invitare alle sue riunioni degli esperti in materia di interesse giovanile.


Il Sindaco o un suo Delegato e l'Assessore alle Politiche Giovanili partecipano senza diritto di voto alle sedute del Consiglio della Consulta.


Il Consiglio della Consulta delibera validamente a maggioranza dei voti e con la presenza di almeno nove Consiglieri. In caso di parità prevale il voto del Presidente.


Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, quando ne faccia richiesta 1/5 dei presenti.


Ai fini della determinazione della maggioranza rispetto ai votanti non si computano gli astenuti.


In seconda convocazione il Consiglio, sia nella seduta ordinaria che in quella straordinaria, è regolarmente costituito con la presenza di almeno 1/5 dei Consiglieri; la seconda convocazione può avere luogo un'ora dopo la prima.

 
Il Consiglio, tanto nella seduta ordinaria che in quella straordinaria, è presieduto dal Presidente.


Le decisioni prese sono verbalizzate dal Segretario comunale o da un suo delegato, che assiste alla seduta, e trasmesse al Sindaco.


Il Sindaco entro trenta giorni dal ricevimento delle istanze o dalle richieste delle informazioni dovrà formulare risposta scritta circa il problema o l'istanza espressi ed illustrare le modalità che si intendono seguire per le eventuali soluzioni.


Qualora la risposta espressa dal Sindaco non sia dichiarata soddisfacente dal Consiglio della Consulta, l'argomento oggetto della proposta sarà iscritto all'ordine del giorno della prima seduta utile del Consiglio Comunale.


La sede del Consiglio è costituita dalla sala consiliare del Comune o da altri ambienti individuati dal Sindaco, sentito il Presidente.

Art. 9

PRIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO


Nei dieci giorni successivi alla elezione del Consiglio, il Sindaco convoca il Consiglio della Consulta per la prima riunione.


Nella sua prima riunione il Consiglio, presieduto dal Sindaco o da un suo Delegato, dovrà procedere:

1) all'esame verbale adunanza dei Presidenti dei Seggi elettorali;

2) all'elezione del Presidente della Consulta;

 
Ogni candidato alla carica di Presidente della Consulta deve presentare il 
suo program ma di lavoro.

3) a nominare, tra i Consiglieri, quattro componenti della Commissione elettorale con funzioni di scrutatore.

Art. 10

PRESIDENTE


Il Presidente è eletto a scrutinio segreto tra i componenti del Consiglio della Consulta.Alla prima votazione è necessario il voto favorevole di almeno dieci Consiglieri.Alla seconda e terza votazione è sufficiente il voto favorevole di nove Consiglieri. Se nessun candidato ottiene nove voti si procede al ballottaggio tra i due candidati più votati. In caso di parità viene eletto il più anziano.

La carica di Presidente ha una durata di mesi 30, con possibilità di rielezione.

Il Presidente nomina, in seno alla Consulta, il Vice Presidente.

Il Presidente rappresenta la Consulta dei giovani.

Il Presidente convoca, presiede e disciplina le riunioni del Consiglio.

Il Presidente predispone l'elenco dei giovani che intendono partecipare ai Settori di attività e sottopone all'esame del Consiglio la costituzione dei citati Settori di attività.

Il Presidente redige l'elenco degli Enti convenzionati con il Comune a favore dei giovani della Consulta, provvede ad aggiornare tale elenco ogni tre mesi e provvede affinchè tutti i giovani possano prenderne conoscenza.

Il Presidente cura le deliberazioni del Consiglio.

Il Presidente può partecipare alle sedute del Consiglio Comunale, senza diritto di voto ma con diritto di parola.

Il Presidente presiede la Conferenza dei capigruppo.

Il Presidente presiede la Conferenza dei Presidenti dei Settori di attività.

In caso di impedimento del Presidente le sue funzioni sono svolte dal Vice Presidente.

Il Presidente cessa dalla carica per dimissioni o per l'approvazione di una proposta di sfiducia, sottoscritta da almeno 6 Consiglieri ed approvata da almeno 10 Consiglieri.

Il Presidente  el Consiglio della Consulta informa il Sindaco dell'avvenuta presentazione della mozione di sfiducia.


La mozione viene messa in discussione non prima di 10 giorni e non oltre 20 giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata si procede all'elezione di un nuovo Presidente da eleggere in un'apposita seduta del Consiglio della Consulta convocata (o presieduta) dal Sindaco entro i successivi 15 giorni.

Art. 11

COMMISSIONE ELETTORALE


La Commissione Elettorale è composta dal Segretario comunale del Comune, con funzioni di Presidente, e da quattro Consiglieri nominati dal Consiglio della Consulta nella prima riunione di insediamento del Consiglio.


La Commissione, oltre a provvedere al sorteggio dei Presidenti e degli Scrutatori di Seggio, ha il compito di decidere a maggioranza su eventuali ricorsi inerenti la presentazione delle liste e le procedure elettorali nonchè sulle operazioni di voto e di spoglio, i quali dovranno essere presentati al Sindaco entro dodici ore dal fatto che si intende ricorrere, e decide entro le ventiquattro ore successive. La decisione è inappellabile.


La Commissione Elettorale, terminate le operazioni di spoglio, compila l'elenco dei candidati eletti Consiglieri della Consulta redigendo apposito verbale.


In prima applicazione, la Commissione Elettorale, i Presidenti di seggio e gli Scrutatori sono sorteggiati da appositi elenchi predisposti dall'Ufficio Elettorale, tra i giovani di età compresa tra i quattordici anni compiuti ed i ventiquattro anni non compiuti.

Art. 12

CONSIGLIERI DELLA CONSULTA


I Consiglieri della Consulta possono presentare proposte al Consiglio e fare raccomandazioni ed interrogazioni al Presidente della Consulta.

I Consiglieri presiedono i Gruppi dei Settori di attività.


Nel corso del mandato si potrà provvedere alla surroga dei Consiglieri dimissionari o dichiarati decaduti con il primo dei non eletti della rispettiva lista.

I Consiglieri sono dichiarati decaduti dal Consiglio della Consulta quando non partecipano a 3 sedute consecutive del Consiglio; 

Il Consigliere decaduto sarà surrogato dal candidato primo dei non eletti della stessa lista

Art. 13

SCADENZA DEL MANDATO


La carica di Consigliere è quinquennale.

Art. 14

SEGGIO ELETTORALE ED OPERAZIONI DI VOTO


L'Ufficio Elettorale del Comune predispone:

1) Le Liste elettorali, nelle quali sono iscritti i giovani compresi tra i 14 anni compiuti ed i 24 anni non compiuti e residenti da almeno sei mesi dalla data fissata per l'elezione del Consiglio della Consulta. Le Liste elettorali dovranno essere vidimate dalla Commissione Elettorale;

2) i verbali per le operazioni di voto e di scrutinio;

3) le schede elettorali;

4) l'elenco degli Scrutatori (giovani compresi tra i 14 anni compiuti ed i 24 anni non compiuti);

5) l'elenco dei Presidenti di Seggio [stralcio dall'Elenco dei Presidenti di seggio comunicate alla Corte di Appello (nominativi dai 18 compiuti ai 24 anni non compiuti)];

6) materiale occorrente per tutte le operazioni elettorali.

7) scheda con indicazione dei settori di attività da sottoporre alla sottoscrizione dei giovani al momento del voto.


Gli elettori per ogni seggio non possono superare le 500 unità.
. Nel caso di più seggi gli elettori saranno distribuiti equamente. La sede del seggio o dei seggi elettorali sarà determinata dal Sindaco.


Le operazioni di voto si effettueranno nel giorno fissato per l'elezione, dalle ore 8,00 alle ore 18,00 in modo continuato.


Terminate le operazioni di voto i Presidenti di seggio procederanno alle operazioni di scrutinio. Una copia del verbale, dopo le operazioni di scrutinio, sarà inviata alla Commissione Elettorale per gli adempimenti di propria competenza.


Ai Presidenti ed agli Scrutatori verrà corrisposta una indennità rispettivamente di €.100,00= e di € 75,000.


Per quanto riguarda le modalità e le procedure di voto e di scrutinio saranno applicate le norme elettorali vigenti.


Ogni seggio elettorale è composto dal Presidente, da due scrutatori e dal Segretario scelto dal Presidente fra gli elettori compresi tra i 18 anni compiuti ed i 24 anni non compiuti.

Art. 15

ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO


Il Consiglio elegge nel proprio seno un Direttivo composto dai Responsabili dei seguenti settori di attività:

1) Educazione civica, informazione, ecologia ed attività di interesse sociale;

2) l’Arte nell’immagine;

3) Musica;

4) Sport;

5) Teatro e danza;

6) Tempo libero ed attività ludiche;


I componenti sono eletti dal Consiglio della Consulta, nella prima seduta sulla base delle scelte effettuate dai Consiglieri stessi, al momento del voto, sottoscrivendo un modulo di partecipazione ad uno o più Settori di attività. 

Alle minoranze spetta un numero di membri non inferiore a due.


Il Presidente convoca il Direttivo, ne formula l'ordine del giorno e presiede le relative adunanze.


Le convocazioni sono fatte per iscritto e notificate a cura del Presidente del Settore o da un suo Delegato.


Il Vice Presidente collabora con il Presidente nella direzione del Direttivo e ne disimpegna le funzioni in caso di assenza o impedimento.


In caso di assenza o di impedimento di entrambi, le riunioni del Direttivo sono presiedute dal componente più anziano di età fra i presenti.


La convocazione e l'ordine del giorno sono partecipati al Presidente del Consiglio della Consulta, al Sindaco e all'Assessore alle Politiche Giovanili.



Il Direttivo può essere convocato allorchè ne facciano richiesta almeno tre componenti.


Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza di un numero non inferiore a tre componenti.


Le decisioni sono valide allorchè vengano adottate dalla maggioranza del Direttivo stesso.


In mancanza del numero legale alle riunioni del Direttivo, trascorsi 30 minuti dall'ora prestabilita, gli intervenuti sono tenuti a redigere apposito verbale contenente l'indicazione degli assenti ed a trasmetterlo entro tre giorni al Presidente della Consulta. Le predette assenze verranno computate nel calcolo di cui all'art. 12 - comma 3 - del Regolamento della Consulta.


Il Segretario del Direttivo è un componente dello stesso. Redige i verbali delle riunioni che, a cura del Presidente sono trasmessi in copia al Presidente del Consiglio della Consulta, al Sindaco ed all'Assessore alle Politiche Giovanili.


La sede del Direttivo coincide con quella della Consulta.

Il Presidente ed il Direttivo durano in carica cinque anni.


Il Direttivo dovrà riunirsi almeno una volta ogni due mesi. In caso di mancata convocazione il Presidente del Consiglio della Consulta provvederà alla convocazione del Direttivo, nel rispetto del numero minimo di riunioni annuali.


Il Direttivo:

delibera su tutte le questioni attinenti la gestione del Settore di attività;

stabilisce i programmi di attività sulla base dei principi programmatici approvati         dal Consiglio della Consulta;

esprime i pareri richiesti dal Presidente del Consiglio della Consulta;

approva, a maggioranza assoluta, entro il 10 del mese di dicembre di ogni anno, il bilancio di previsione del Settore di attività;

può invitare alle sue riunioni esperti inmateria di interesse giovanile.

Art. 16

COMUNE DI CAIAZZO


Il Comune di Caiazzo promuove le iniziative della Consulta dei Giovani, stipula intese o accordi con Enti pubblici e privati a favore dei giovani e mette a disposizione della Consulta equipes di specialisti in materia di interesse giovanile.


L'ordine del giorno del Consiglio della Consulta dei giovani viene sempre inviato al Sindaco ed ai Capigruppo.



L'ordine del giorno delle riunioni del Consiglio Comunale viene inviato al Presidente della Consulta dei giovani ed ai Presidenti dei settori di attività.


Il Sindaco, o un suo delegato, e l'Assessore alle Politiche Giovanili partecipano, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio della Consulta dei giovani.


Ogni anno, nel mese di maggio, il Sindaco presenta al Consiglio della Consulta dei giovani una "Relazione sullo stato di attuazione delle politiche giovanili e sul programma delle iniziative dell'Amministrazione a favore dei giovani".


Il Consiglio della Consulta dei giovani, di intesa con il sindaco, si avvale, per la gestione della vita sociale, dell'assistenza degli Uffici del Comune di Caiazzo.

Art. 17

MODIFICA DEL REGOLAMENTO


Il Consiglio della Consulta dei giovani può proporre la modifica del presente Regolamento con il voto favorevole della maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri.


Il Consiglio Comunale può deliberare le modifiche al regolamento previo parere non vincolante del Consiglio della Consulta dei giovani che si dovrà esprimere entro 60 giorni dalla richiesta.


Le modifiche devono avvenire nel rispetto dei principi programmatici del Consiglio della Consulta dei giovani e dei limiti fissati dal presente Regolamento nonchè dallo Statuto del Comune di Caiazzo.

Art. 18

STRUTTURA DI CONCERTAZIONE E DI COGESTIONE


La Struttura costituisce il luogo in cui vengono elaborate le politiche settoriali della Consulta dei giovani e delle Associazioni.


Partecipano il Presidente della Consulta dei giovani, i Presidenti dei Settori di attività ed i rappresentanti delle Associazioni che svolgono attività di cui all'art. 15 del presente Regolamento.


Tale struttura si riunisce almeno una volta ogni quadrimestre. Essa è convocata e presieduta dal Sindaco.

Art. 19

INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO


Per quanto non compreso nel presente Regolamento e relativo all'attività interna del Consiglio della Consulta decide il Consiglio stesso, a maggioranza assoluta dei Consiglieri, nel rispetto dei principi programmatici della Consulta e nei limiti fissati dal presente Regolamento, dallo Statuto del Comune di Caiazzo e dalle leggi vigenti in materia.

Art. 20

NORMA TRANSITORIA DI ATTUAZIONE

In sede di prima applicazione del presente regolamento, i termini fissati dall'art. 7 sono derogati ed il Sindaco provvederà ad iniziare le procedure entro 10 giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento.
Il presente Regolamento annulla e sostituisce il Regolamento della Consulta dei Giovani di cui agli atti di consiglio comunale n. 40 del 2/9/1997, n. 61 del 21/08/98, n. 71 del 12/10/98 e successive modifiche ed integrazioni.

